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=1 L Carattere 5 che degnamenteV.
[foftiene s mi vende lecito un’ an
| mentosche la mia propria cognizios
ne me Lavrebbe rapprefentaso de= |
§ litto. Ardifcodi confegrarle unas
| Oragionela quale da me venendo,.
#0 potrebbe dimoflrarfs, che troppo
; - diffuguale all alsa qualita del fuo:
merito . Ma io nulla badando a quello 5 che effa con-
tien dell’ Awtore s eviflettendo folamente a quello , che, |
2 del Sogetto, o [Himato mio debito offévirgliela fé bene,
in altro cafo Lavrei gindicata temerwsa . La gloviofa me- |
moriadel fir CARLO 1L Pitffimo Monarca delle Spa- |
gne s ancorche a baflanza fi [appia rendere immorsale nel- |

SO ¢ 3 |
4 eternita de fuoi fattis credernondimeno s che ficcomeera |

obligo dime s chemiprofeflava tra i fuos pits fedeli Vaf-
[alli il pin appaffionato della fiua Corona, [ cternarla, |
per quanto dame poteafi in quefle carve ;5 cost anche il

proseggerla melle medefime s che foffe debito di V.E. , che |
tra © [noi pin fedeli Miniferi fempre comparve il pi |
gelanse della fua gloria. Quefsa dungue, che in primo
Inogo contiene le mie lagrime , ¢ pﬁ' quelle di‘turei gli al-
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